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Comunicato stampa  
 
 
Uil Scuola: Nessuna certezza per le future pensioni del personale della scuola. 
A due mesi dalla presentazione delle domande, non si conoscono ancora i requisiti utili. 
 
In data 14 novembre 2007, il Ministro Fioroni ha emanato le indicazioni operative inerenti le cessazioni 
dal servizio ed il trattamento di quiescenza, vale a dire pensioni, che riguardano tutto il personale della 
scuola, fissando come scadenza per la presentazione delle domande di pensione o il ritiro qualora tale 
domanda fosse già stata inoltrata, il giorno 10 gennaio 2008, termine previsto unicamente per il 
personale della scuola, per ottenere il trattamento pensionistico dal 1 settembre 2008. 
 
Con quali requisiti anagrafici e contributivi il personale del comparto scuola potrà cessare dal servizio dal 
1° settembre 2008 con il diritto al trattamento di quiescenza anticipato ?  
 
Se lo stanno chiedendo gli oltre 60 mila docenti e 18 mila amministrativi, tecnici, ed ausiliari che, alla 
data del 31 dicembre 2008, potranno fare valere un’età compresa fra i 58 anni ed i 59 anni 
unitamente a non meno di 35 anni di contributi versati. 
 
Il Disegno di Legge che recepisce l’accordo Governo –Sindacati sull’abolizione dello scalone è 
attualmente all’esame del Parlamento e non è facole prevedere i tempi della sua trasformazione in Legge. 
L’iter però deve essere necessariamente concluso entro il 31 dicembre 2007. 
 
Al momento attuale infatti, le norme, cioè la Legge Maroni, prevedono che per accedere al 
trattamento pensionistico anticipato( Pensione di anzianità), il personale della scuola dovrà avere 
compiuto, alla data, del 31 dicembre 2008, 60 anni di età unitamente a 35 anni di contributi. 
Prevedono inoltre che chi avrà alla data del 31 dicembre 2007, 57 anni di età e 35 anni di 
contribuzione potrà andare in pensione in qualsiasi momento, avendo già acquisito il diritto al 
trattamento pensionistico anticipato. 
 
Le modifiche proposte nel Disegno di Legge prevedono il requisito dell’età anagrafica non inferiore 
a 58 anni, al 31 dicembre 2008, ed almeno 35 anni di contributi.E’ inoltre confermata la possibilità d i 
accedere alla pensione di anzianità se in possesso di un’anzianità contributiva di 40 anni. 
 
 
Dati relativi ai pensionamenti, a livello nazionale. 
 
Personale  2000/2001 2001/2002 2002/2003 2003/2004 2004/2005 2005/2006 
Docenti  23.146 15.120 15.589 17.573 22.629 29.762 
A.T.A.  8.012 7.579 7.740 7.888 7.954 8.021 
Totale  31.158 22.699 23.329 25.461 30.583 37.783 
Fonte M.P.I.  
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Nella provincia di Ravenna è andato in pensione, dal 1 settembre 2007, il 33% in più del personale 
rispetto al 2006, vi sono province, nelle quali si registra un incremento anche del 50%. 
 
La Uil Scuola di Ravenna ha predisposto uno studio sui dati relativi ai pensionamenti del personale della 
Scuola, della provincia di Ravenna, analizzando i dati relativi agli ultimi 7 anni  
 
Ordine di scuola  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 Incremento 

in % 
Docenti Scuola Infanzia  3 0 2 4 4 7 16 +129 
Docenti Scuola Primaria  29 32 25 27 35 44 54 +23 
Docenti Scuola 
Secondaria di 1° grado 

16 26 19 24 49 51 61 +20 

Docenti Scuola 
Secondaria di 2° grado 

28 41 25 15 44 47 69 +26 

Personale A.T.A. 
(Collaboratori Scolastici, 
Assistenti Amministrativi, 
Assistenti Tecnici, 
Direttori Servizi generali 
Amministrativi ) 

16 24 23 24 35 34 42 +24 

Totale  92 123 94 94 167 183 244 +33 
  
Vedremo cosa succederà a gennaio 2008, di certo, afferma Edera Fusconi segretario provinciale Uil Scuola 
di Ravenna, è che regna l’incertezza ed i lavoratori dovranno necessariamente attendere il 1° gennaio 2008 
per inoltrare l’eventuale domanda di pensione. 
 
Ravenna, 16/11/2007  
  
       Il Segretario provinciale Uil Scuola Ravenna  
         Edera Fusconi  


